
l ' U n i t à / martedì 6 maggio 1975 PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r te 
Conferenza-stampa del presidente a Venezia 

La Biennale denuncia un 
sabotaggio degradante 

Lo Stato e gli Enti locali non versano le sovvenzioni previste 
dalle leggi in vigore - L'istituzione fermamente decisa a reagire 
all'« accerchiamento » e a portare avanti la sua linea culturale 

f Dalla nostra redazione 
'• VENEZIA, 3. 

La situazione finanziarla 
• della Biennale di Venezia è 
\ «ra-visalma, le realizzazione 
r del programmi potrebbe di

v e n i r e problematica. Ciò a 
• causa del mancato versamen-
i to del contributi ordinari e 
T> straordinari da parte dello 
!, Stato e degli Enti locali, non 
:, gì» per difficoltà burocrati

che o tecniche, ma per una 
". precisa volontà, a livello poli-
i tlco culturale, di mettere In 
; difficoltà la nuova Biennale e 

le sue linee di tendenza, radi
calmente diverse da quelle de! 
passato < 

Il sabotaggio In atto alla 
Biennale è stato denunciato 
In termini durissimi dal suo 
presidente, Carlo Ripa di Mea-
na, nel corso di una conferen
za stampa tenuta oggi nella 
sede di Ca' Glustlnlan. La de
nuncia è stata fatta con l'as
senso preventivo del Consiglio 
direttivo, al quale 11 presiden
te, nella seduta di sabato scor
so, aveva annunciato le sue 
Intenzioni, senza incontrare 
alcuna obiezione nel consi
glieri. 

La legge prevede contributi 
da parte dello Stato per un 
miliardo l'anno, che devono 
essere versati entro 11 31 gen
naio. SI tratta di una somma 
assolutamente Insufficiente, 
ha rilevato 11 presidente. Fi
nora comunque per 11 1975 non 
e stata versata una sola lira. 
In via riservata si è appreso 
che un mandato per 375 milio
ni sarebbe Inviato e registra
to alla Corte del Conti, ma 
non c'è alcuna conferma. Ciò 
costringe l'Ente a ricorrere a 
mutui bancari. In questo mo
mento gli interessi passivi da 
pagare alle banche ammonta
no già a dodici milioni e 
mezzo mentre le disponibilità 
di cassa assommano a poco 
più di undici milioni. 

Da parte loro, anche gli En
ti locali sono Inadempienti. Il 
Comune di Venezia * debitore 
di oltre 278 milioni per contri
buti che avrebbe dovuto ver
sare già nel 1972 e negli anni 
seguenti. La Provincia è In ar
retrato dal 1973 con 11 suo Ir
risorio contributo di quattro 
milioni l'anno. In compenso 
la realtà creditoria della Bien
nale verso Stato, Comune e 

le prime 
Musica 

,( Bertini-Arrau 
all'Auditorio 

C'era da prevedero: 11 calo 
nella resa orchestrale deter-
minato, diremmo, non soltan-

» to dalla stanchezza dopo 1 due 
' concerti realizzati splendida
mente con Juri Aronovlc, ma 
soprattutto dalla confusa si-

r . tuazlone Incombente sulla vi-
•",ta di Santa Cecilia. all'Indo-
' jj, mani della rimozione del Com. 

;•: missarlo (dovrà arrivarne un 
Valtro), che lascia la gestione 

concertistica esposta a nuovi 
pericoli. Al suddetti fattori, 
aggiungeremmo l'eccessiva pa
catezza del direttore di turno, 

l'I'ancor giovane Gary Bertinl. 
- nato nell'URSS nel 1928. ma 

formatosi a Berlino e a Pa< 
^rlgi, attivo a Tel Aviv, bra-
'vlsslmo. il quale ha però con
ferito una qualche uniformità 

i, fonica sia allo Studio per or-
. ehestra (1973), di Bruno Bet

tinelli, nuovo nei programmi 
* cecIHanl (pagina cosi accorta
mente « sperimentale » da 

'passar liscia tra unanimi con
-sensi), sta alla Tragica, di 
•Sohubert da giovanile Sinfo
nia n. 4), sia — infine — allo 
accompagnamento dell'Illu
stre pianista cileno Claudio 

, Arrau (nato nel 1903. sta sul-
,-la breccia dall'età di cinque 
' anni'), alle prese con 11 Quin

to di Beethoven (Concerto 
per pianoforte e orchestra op. 
T3. detto «L'Imperatore»). 

La sottile eleganza del pia
nista, la limpidezza del suono 
la castità e lo stile d'una In
terpretazione capace di vol
gere In una personale visione 
compositiva 1 vari momenti 
del Concerto, sono rimasti of-

, fuscatt dalla ridondanza or
chestrale. 

Un malumore penetrato nel-
J'Audltorlo. domenica, chissà. 

•I forse anche per 11 cattivo lem-
; pò, ha messo fretta al pubbli-
;co (l'aver ritardato alle ore 
dlclotto l'Inizio de! concerti 
non * una buona Idea condi
visa da tutti gli appassionati), 

t smanioso piuttosto di guada
gnar l'uscita che di ascolta
re da parte del pianista, pur 
festeggiato, la esecuzione di 
un brano fuori programma. 

e. v. 

Si vota per la 

consulta 

degli attori 
Si chiuderanno 11 giorno 11 

• maggio le votazioni per la elc-
. zlone della consulta nazionale 
• provvisorio degli attori: lo ri

corda in un comunicato la 
Società attori italiani, tnvltan. 

r do tutti gì' attori ad « espri
mere il loro voto anche me-

; dlante l'Invito di una lettera 
i raccomandata, che dovrà tut-
1 tavla. giungere alla j.;de di 
| Roma delia SAI prima della 
' scadenza dell'll maits.o pros-

Provincia è di un miliardo e 
412 600 000 

La Regione Veneto va cita
ta a parte poiché solo pochi 
giorni or sono, alla scadenza 
della prima legislatura, ha 
stanziato 11 suo contributo, 
anch'esso Irrisorio- trenta mi
lioni. Ciò è tanto più grave in 
quanto c'erano stati degli Im
pegni da parte degli Enti lo
cali per versamenti più con
sistenti e più puntuali, impe
gni che non sono stati man
tenuti; il bilancio attuale della 
Biennale e « francescano », ha 
sottolineato 11 presidente. Ri
spetto al 1800 milioni spesi nel 
1972 11 preventivo di quest'an
no e di circa 700 per 1 prò. 
grammi, e il resto per le spe
se correnti. 

Tenendo conto dell'Inflazio
ne sopravvenuta e delle nuo
ve esigenze, ci si può rendere 
conto della modestia del bi
lancio, del suol « limiti spa
ventosi » ha precisato Ripa di 
Meana, che ha ripetuto con 
forza che si tratta di «una 
politica di sanzione e di Iso
lamento finanziarlo, di ostru
zionismo, che rende Incerta e 
precaria la realizzazione del 
programmi ». 

Tutto ciò sarà denunciato 
all'Italia e all'estero, a comin
ciare dal due prossimi viag
gi a Parigi e a Mosca per sta
bilire un programma di col
laborazione con Francia e 
URSS. 

SI tratta di un disegno non 
tecnico, come dimostra 11 fat
to che situazioni analoghe ma 
non sempre assimilabili a 
quella della Biennale, di altri 
Enti che organizzano Festival 
e mostre è stata sanata con 
solleciti Interventi mentre si 
sta studiando 11 finanziameli. 
to di nuove Iniziative. Tutti 
gli interventi fatti da dirigen
ti e dalla delegazione della 
Biennale nelle sedi opportune 
non hanno trovato una sola 
risposta e una sola motivazio
ne per il mancato versamento 
del contributi. Inoltre, i rap
presentanti del governo nel 
collegio del sindaci della Bien
nale da tempo non si presen
tano alle riunioni. I ministri 
dello Spettacolo e della Pub
blica Istruzione più volte in
vitati a manifestazioni dello 
Ente, non «1 sono fatti vivi. 
Sono tutti fatti che stanno ad 
indicare che esiste un «sabo
taggio degradante». 

La risposta però non sarà la 
paralisi ohe si vuol ottenere 
con 11 boicottaggio finanziarlo 
— ha affermato 11 presidente. 
« Reagiremo fermamente allo 
accerchiamento con le forze 
disponibili », realizzando l'es
senziale del programmi. E qui 
ha fatto un primo elenco del
le forze disponibili: la Regio
ne Lombardia che darà un 
contributo pari a quello che li 
Comune di Venezia dovrebbe 
dare: enti vari di Reggio Emi
lia, Padova, Venezia, Torino, 
nonetti di alcuni paesi euro
pei. 

La conferenza-stampa si i 
conclusa con alcune precisa
zioni sul programmi. Tra l'al
tro, è stato confermato che la 
Biennale non intende avere e 
non avrà alcun rapporto con 
la Spagna franchista, che sa
rà resa nota una documenta
zione sullo spietato terrori
smo esercitato dal regime 
contro gli Intellettuali e la so
cietà spagnola In genere, e 
che dal 24 al 27 luglio si terrà 
il convegno Internazionale 
progettuale sul tema: «La 
Biennale, una Istituzione al 
servizio del dibattito Interna
zionale» aperto al paesi del 
Terzo Mondo in particolare e 
poi a quelli dell'area socialista 
e dell'Ovest. 

Il Consiglio di azienda della 
Biennale, venuto a conoscen
za delle diohlarazlonl del pre
sidente circa la preoccupante 
situazione dell'Ente a causa 
del mancato versamento del 
contributi stabiliti dalla leg
ge, ha espresso in un comu
nicato una severa condanna 
verso quanti lavorano per af
fossare la nuova Biennale alla 

cui rifondanone l lavoratori 
dell'ente hanno dato un con
tributo determinante. I ritar
di nel versamenti del contri
buti — conclude 11 comunicato 
— stanno mettendo in perico
lo gli stipendi del personale, 
che difenderà 1 suoi indiscu
tibili diritti dn collegamento 
con tutto il movimento dei 
lavoratori rappresentato nelle 
tre grandi organizzazioni 
CGIL. CISL e UTL. 

f. r. 

Il Premio Rizzoli 

ad Antonioni 
ISCHIA, 5 

Michelangelo Antonioni, con 
11 film Professione: reporter, 
ha vinto la quarta edizione 
del Premio Rizzoli per auto
ri cinematografici italiani. 

Al secondo posto è stato 
classificato Mauro Bologni
ni per 11 film Fatti di gente 
per bene. Il film di Bologni
ni ha vinto anche 11 premio 
del pubblico. Ceravamo tan
to amati di Ettore Scola i 
stato Invece ritirato dalla 
competizione per iniziativa 
della società produttrice. 

Per la riforma 

Concerto 
di protesta 
a Firenze 

La manifestazione indetta per sottolineare 
lo stato di crisi in cui versano gli Enti 

Nostro servizio 
FIRENZE, 5 

A conclusione della giorna
ta di lotta indetta dalle orga
nizzazioni sindacali FILS, 
CGIL, FULS, CISL e UIL 
Spettacolo, si è svolto al 

Teatro Comunale l'annunciato 
concerto di protesta diretto 
da Riccardo Muti, che si è 
volontariamente offerto di 
partecipare con l'orchestra e 
11 coro del Maggio musicale 
fiorentino. 

La manifestazione rientra
va nell'ambito delle Iniziati
ve atte a sensibilizzare le 
componenti sociali e politi
che della città sullo stato di 
orisi In cui versano gli Enti 
Urici e sinfonici Insieme con 
tutte le istituzioni musicali 
del nostro paese. Prima del 
concerto 11 compagno Gior
gio Paclnl, a nome della Fe
derazione sindacale unitaria, 
ha brevemente riassunto 1 
punti essenziali del problema 
illustrati In mattinata nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

La gravità della situazio
ne economica, ormai arriva
ta al limite della paralisi 
dell'intero settore, è tale da 
pregiudicare non solo l'anda
mento del XXXVIII Maggio 
(si è parlato di possibile chiù-

Scaparro pensa 
a un nuovo 

teatro pubblico 
Il regista illustra le ragioni che lo hanno 
portato alla rottura con lo Stabile di 
Bolzano — I programmi per il futuro 

Maurizio Scaparro ha illu
strato Ieri a Roma ai gior
nalisti 1 motivi per cui ha de
ciso di lasciare la direzione 
del Teatro Stabile di Bolza
no, n regista ha anche an
nunciato, sia pure per brevi 
linee, l'attività che intende 
svolgere in futuro. La noti
zia delle dimissioni era già 
stata da noi pubblicata 11 1. 
maggio scorso. Le ragioni che 
hanno spinto Scaparro a 
prendere tale decisione sono 
in sostanza tre e cosi il re
gista le ha ricapitolate: «La 
mancanza di una regolare e 
professionale conduzione am
ministrativa del teatro più 
volte inutilmente denuncia
ta: le Interferenze, a mio 
avviso illecite e dannose, del 
potere politico (cioè della 
presidenza) nella vita opera
tiva del Teatro , Stabile; 11 
mio maturato convincimento 
sul ruolo attuale dei teatri 
Stabili nel più vasto panora
ma del teatro pubblico». 

Scaparro ha denunciato co
me, nonostante le norme mi
nisteriali che regolano la vi
ta degli Stabili. 11 teatro di 
Bolzano, finanziato con de
naro pubblico (anche se scar
so) non abbia, nonostante 1 
solleciti, 1 regolari quadri 
tecnici e amministrativi e co. 
me manchi, addirittura, di 
un amministratore responsa* 
bile. 

Il regista ha Inoltre sotto
lineato come la presidenza 
dello Stabile — attualmente 
tenuta dal professor Paoluc-
ci de —, malgrado le prote
ste unanimi del comitato di 
gestione, abbia frenato ogni 
attività collaterale, già pre
vista Ln progrimma, con par
ticolare riferimento al teatro 
di ricerca e di sperimenta
zione e alla produzione di 

RIVALI IN AMORE 

PARIGI. 5 
Annle Girardot bara una 

delle due donne che nel film 
D'amour et d'eau fralchc 
H(D amore e d'acqua fre.sca».) 
si contenderanno l'amore di un 
giovane prolessore di piano 
forte Rlwile delia Girardot 
.sarà Miou M.ou Luomo che 
61 divide trn 1 due amori sa 

rà Jullen Clerc, una vedette 
del mus c-hall, che per la pri 
ma volta si cimenterà nel 
cinema 

Le riprese del iilm - che 
sarà diretto da Jean-P.erre 
Bianc, dovrebbero cominciare 
nell agosto prossimo 

NELLE POTO Annie Girar-
dot e Mtou Mtou. 

nuovi spettacoli. «Tutto ciò 
sottintende — ha detto Sca
parro — una volontà politica 
tesa ad ostacolare la regola
rità della vita di questo tea
tro a gestione pubblica, o al
meno 11 discorso di politica 
teatrale che 11 Teatro di Bol
zano andava sviluppando ln 
questi anni con risultati qua
litativi e quantitativi mal 
raggiunti prima». 

Scaparro ha poi aggiunto 
che in alcune zone 11 po
tere politico più sensibile al
la repressione ln atto tende 
a servirsi anche del teatro, 
0 di certo teatro, a livello di 
sottogoverno: ciò spiega, a 
suo parere, la lenta corru
zione e degradazione cui so
no sottoposti alcuni Stabili! 
Dopo questa nota polemica 
Scapano ha però tenuto a 
precisare come a questo lo
gorio si sottraggano, per ra
gioni diverse, il Piccolo di 
Milano, lo Stabile genovese 
e, per 1 teatri di limitate di
mensioni, lo Stabile di Ca
tania. 

Venendo a quelli che sono 
1 nuovi progetti di lavoro 
Scaparro ha affermato che 
lui e 1 suol collaboratori — 
glii attori e i tecnici dello 
Stabile di Bolzano, anche 
quelli non Impegnati ln que
sti giorni nell'Amleto che si 
dà al Valle, hanno voluto es
sere presenti a loro spese al
la conferenza stampa del lo
ro ex direttore — intendono 
operare fuori del teatri sta
bili proprio per riqualificare 
il teatro pubblico. E. a questo 
proposito, ha aggiunto che 
egli aprirà uno spazio poli
valente a Roma, una casa 
teatrale e di cultura di non 
equivoca espressione demo
cratica, che possa distinguer
si per coerenza di scelte, per 
una produzione e una pro
grammazione rivolte al pub
blico romano e della regio
ne, e a quello dei teatri a 
gestione pubblica che vor
ranno ospitarla. Per far ciò 
è nelle intenzioni di Scaparro 
e del suo gruppo di legarsi 
all'associazionismo di base e 
alle forze culturali democra. 
tlche. 

Il programma di lavoro 
verrà comunicato, cosi come 
l'ubicazione della sede, pri
ma dell'estate Comunque 
Scaparro ha anticipato che 
come primo testo teatrale 
verrà propasto II processo di 
Kafka, nella riduzione di Pe
ter Welss, regista lo stesso 
Scaparro, protagonista Pino 
Mlcol. Durante l'estate, ma 
questo non rientra ufficial
mente nel programma della 
nuova compagnia, Scnparro 
allestirà 11 feudatario di Gol
doni 

L'ex direttore del teatro del 
Trentino-Alto Adige, che si 
è detto dispiaciuto di non 
poter prendere nel suo grup
po tutti gli attori che hanno 
già lavorato con lui a Bol
zano, ha tenuto a ricordare 
e a sottolineare la linea cul
turale da lui seguita in que
sti cinque anni di attività e 
che può essere ben riassun
ta nei titoli delle opere rap
presentate da Chicchignola 
di Petrolinl a Giorni di lot
ta con Di Vittorio di Nico
la Saponaro, al Passatore di 
Dursl, all'Amleto di Shake-
speaie. «La linea continua 
con II feudatario di Goldoni 
e con 11 processo di Kafka 
— ha terminato Scaparro — 
Quello che lo e 1 mici colla
boratori ci prefiggiamo è un 
teatro dit tendenza e di Im
pegno politico». 

m. ac. 

fcura anticipata) ma persino 
10 stesso futuro del Comuna
le. Per queito le organizzazio
ni sindacali chiedono una 
reale e democratica riforma 
che garantisca la prosecuzio
ne e lo sviluppo delle attività 
musicali nel quadro di una 
globale ristrutturazione della 
cultura Italiana. Di ciò 11 go
verno non sembra minima
mente preoccuparsi, anzi, 
emanando leggi come quella, 
recentissima, del 20 marzo 
sul riordinamento deeli Enti 
pubblici, dì fatto prepara 11 
terreno alla soppressione de
gli Enti lirici, visto che 11 
problema viene completamen
te eluso. 

Di fronte a tale carenza 
legislativa 1 lavoratori sono 
fermamente decisi a condur
re una battaglia nell'ambito 
delle rivendicazioni che tutto 
11 movimento sindacale sta 
affrontando per un autentico 
superamento del modelli cul
turali esistenti. Ci sono pro
poste di legge, da tempo gia
centi sul tavoli del governo, 
presentate dal PCI, dal PSI e 
da altre forze democratiche 
del paese, nelle quali si tiene 
conto della necessità della 
trasformazione in servizio so
ciale del settore, mediante 
un effettivo decentramento 
delle attività musicali su] ter
ritorio, secondo le crescenti 
esigenze della popolazione. 
Esigenze nate, del resto, dal 
progressivo sviluppo- dell'Isti
tuto regionale e dalla sua con
creta attuazione. 

Il CASO dell'Emilia-Romagna 
è emblematico al riguardo. 
Ancora una volta bisogna ri
badire l'Importante funzione, 
per esempio, del Conservato
ri, non solo per la formazione 
musicale del cittadino, ma an
che perché costituiscono un 
Indispensabile « serbatoio » 
per il rinnovo degli organici 
e per la promozione di utili 
Iniziative collaterali. 

Sarà urgente, quindi, proce
dere anche al totale riassetto 
di questo fondamentale spa
zio operativo. 

Al concerto non hanno pur
troppo potuto assistere centi
naia di persone che il teatro 
non era in grado di contene
re; si è provveduto con alto
parlanti installati all'esterno, 
dal quali 1 meno fortunati 
hanno seguito 1 brani In prò-
gramma e cioè la Settima sin
fonia di Beethoven e alcune 
pagine verdiane; lo Stabat 
Mater per coro e orchestra, 
il Te Peum pei doppio coro 
e orchestra e un frammento 
del Macbeth (coro dei profu
ghi scozzesi, dal quarto atto). 
Particolarmente ln queste 
ultime partiture lo «stile» 
di Muti si è rivelato ancora 
una volta convincente. La sua 
lettura di Verdi — magari 
fin troppo « passionata » per 
quel mettere continuamente 
il dito nelle plaghe emotive 
del tempo — pure esalta in 
una intima coerenza espres
siva i valori drammatici del 
testo, riportandoli a una sua 
originaria, anche se forse in
genua concezione. 

Marcello De Àngelis 

Comincia 
stasera 

il Maggio 
musicale 

FIRENZE, 5 
Domani sera, alle ore 21, al 

Teatro Comunale, si svolgerà 
la prima rappresentazione del 
Macbeth di Giuseppe Verdi, 
spettacolo Inaugurale del 
XXXVIII Maggio musicale 
fiorentino 

L'opera diretta dal mae
stro Riccardo Muti, avrà qua
li Interpreti Gwyneth Jones, 
Mario Petrl, Aage Haugland, 
Maria Borgate Franco Ta
gliavini, Giuliano Bernardi. 
Carlo Del Bosco, Augusto Fra
ti, Guerrando R'giri, Mario 
Frcslnl, Giorgio Glorgettl. Mo
nica Flntoni. Simone Nencl-
ni: regia di Franco Enriquez: 
maestro del coro1 Roberto 
Gabbiani: scene di Bruno Ga 
rotalo; costumi di Elena Man-
nini: azioni coreografiche di 
Marisa Flach: direttore del
l'allestimento- Raul Fsrolfi: 
orchestra, coro e corpo di 
ballo del maggio musicale 
Horentlno. 

Oggi a Pisa 

musiche di Nono e 

incontro con 

l'autore 
PISA. 5 

La Scuoia Normale Supe
riore di Pisa ha organizsato 
per domani, alle 21,15 al Tea 
tro Verdi, lo spettacolo de
dicato alla musica di Luigi 
Nono I! programma sarà 11 
seguente Ricorda cosa ti 
hanno fatto ad Auschwitz per 
nastro magnetico. Musica 
manifesta con Liliana Poli 
soprano, Kadlgla Bove voce 
recitante: Contrappunto dia
lettico alla mente: La fabbri
ca illuminata con proiezioni 
di Immagini plastiche di am
bienti di fabbrica di Fernando 
Farulli Lo spettacolo visivo 
della Fabbrica illuminata » 
stato curato da Agueire e 
Bufalarl 

Alle ore 18 nella sala d'K'.ì 
Stemmi della Normalr u v a 
luogo un incontro dibattito 
con Luigi Nono 

Film di montagna e d'esplorazione 

Trento: momenti 
vecchi in un 

Festival giovane 
Le discutibili decisioni della giuria sono appar
se in contrasto con gli sforzi di rinnovamento 

Nostro servizio 
TRENTO, 5 

Non diremo mai che il Fe
stival di Trento non sia un 
festival giovane, se non altro 
per la sua evidente volontà 
di rinnovarsi a ogni edizio
ne. Anche quella appena con
clusa lo ha dimostrato nel 
contatti operativi, nella mag
gior parte delle opere propo
ste e soprattutto nel desiderio 
di una specializzazione ragio
nata, sempre più lontana — 
per sua natura — dal miti 
della montagna e dalla « fin
zione » spesso inserita tra la 
realtà alpina nel suol innu
merevoli aspetti e la macchi
na da presa. Non più. Insom
ma, una rassegna per ado
ratori della montatoio, ina 
un più disteso coiloqu'o con 
la montagna stessa, con la 
mentalità di chi ci vive e 
con la tecnica di cnl la af
fronta. 

La vetta è Immutabile ma 
l'uomo muta. Certi rapporti 
superomtstlci alla Luis Tren-
ker degli Anni Trenta, in cui 
la montagna è solenne dispen
satrice di gloria, di punizioni 
e di mistiche vendette, non 
vanno più accettati: giusta
mente, chiedono la priorità, 
altri modi di « salire ln al
to», ad esempio nelle forme 
della ricerca scientifica non 
competitiva, oppure della ma
nifestazione ludica e indivi
dualistica (gli americani e 1 
tedeschi ne hanno fornito 
qualche saggio) che finisce 
per assumere carattere pole
mico verso certe rigidità del
la tradizione. 

E' incontestabile, natural
mente, che ln un panorama 
del genere la tradizione si
gnifichi qualcosa; ma allora 
preferiamo che 11 cinema spe
cializzato la sintetizzi e la 
solidifichi (nobilitandola, an
che) ln storia della tradizio
ne, come accade, per citare 
un titolo, in L'alta Sierra di 
John Muir di Dewltt Jones 
(USA), sui pionieri dell'esplo
razione in California 

Tutte queste alternative e-
rano presenti nel Festival. 
Purtroppo però anche un Fe
stival giovane ha un momento 
vecchio quando continua ad 
affidarsi, l'ultimo giorno, al
le giurie e ai premi (molti 
premi). Ecco allora snaturar
si d'un colpo 11 buon lavoro 
preparatorio e venir meno le 
aspirazioni di rinnovamento. 
Quando 1 giurati decidono di 
essegnare all'unanimità il 
massimo trofeo in palio. 11 
Gran Premio Città di Trento, 
a un melodrammaccio mon
tanaro come Morte di una 
guida di Jacques Ertaud (per 
rinverdire il suo prestigio una 
guida si accorda con -in gior
nalista per una scalata a sen
sazione, ma ne segue la morte 
del giovane compagno di cor
data, che poi è il fidanzato 
della figlia della guida, e un 
fratello del morto si presenta 
sotto falso nome a cercare la 
verità sull'incidente, ma pe
rirebbe a sua volta durante 
un'ascensione se la guida ge
nerosa non recidesse la cor
da sacrificandosi e finendo da 
solo nel baratro), quando que
sto succede, e per quanto 11 
cinema alla Matarazzo stia 
tornando di moda, e tutto lo 
spirito del Festival che viene 
frainteso, ed ha buon gioco 
l'altro concorrente francese. 
Gaston Rebuffat (sia Rebuf-
fat. sia Ertaud hanno già vin
to qui a Trento negli anni 
scorsi), nel ritirare il pro
prio film dalla gara, nel tac
ciare pubblicamente — sia 
pure con altre motivazioni — 
la giuria di « leggerezza » e 
« negligenza », e nel venire 
clamorosametc applaudito. 
Detto per incìso, il documen
tarlo di Rebuffat. Gli orizzon-
ti conquistati, appartiene alla 
« vecchia » scuola e fa. a spe
se delle Immagini, dello spi
ritualismo a buon mercato 

La polemichetta francese 
non ha turbato troppo il fi
nale del Festival, ma l'errore 
di giuria relativo al Gran Pre
mio scoordina I valori effet
tivi di altre pellicole meno 
vistose e ne altera i meriti 
Nulla da eccepire sul ricono
scimento all'islandese Fwo a 
Heimaev, agevolato da! fat
to che erano solo clnqu» I 
film di esplorazione ln con
corso. Ma che senso ha il 
premio « per il miglior f.lm 
di montagna» al simpatl-o 
Vn troppo lungo tmierno 
(Gran Bretagna) quando 
Morte di una guida, fregiato
si del premio come miglior 

- film in assoluto, praticamen
te lo pone ln ombra? I premi 
largiti a spruzzo quest'anno 
(tra ufficiali e ufficiosi, non 
meno d'una decina), non han
no mai soddisfatto nessuno. 
Preferiamo salutare qui. con 
la semplice menzione, alcuni 
« dimenticati » di chiare e 
oneste doti • Pazzo per la mon
tagna di George Harris (Nuo
va Zelanda); / Quechua, un 
mondo che scompare di Car
los Pasini (Gran Bretagna), 
cui è toccata una segnalazio
ne marginale; La parete oc
cidentale del Dru di Lothar 
Brandler (Repubblica federa
le tedesca), 

t. r. 

A Salsomaggiore 

da oggi i premi 

di regia televisiva 
SALSOMAGGIORE. 5 

Cominceranno domani a 
Salsomaggiore le fasi conclu
sive (che si protrarranno an
che nel giorni 7 e 8 maggio) 
del Premio nazionale di re
gia televisiva con un program
ma di incontri, convegni, ta
vole rotonde, proiezioni in an
teprima, dibattiti e serate di 
gala. 

I registi finalisti di sceneg
giati TV a puntate indicati 
dalla preliminare commissio
ne-giuria sono: Bolchl (per 
Anna Karenina e per II con
sigliere imperiale): D'Anza 
'Accadde a Lisbona): Leto 

tPhtlo Vance); Ronconi (.Or
lando furioso): Stagnaro 

(Nel mondo di Alice). Tra 1 re
gisti per il settore teatro e 
prosa sono stati proposti-
Blesi (La figlia di Jorio). 
Eduardo De Filippo («Teatro 
di Scarpetta»), Enriquez 
(Macbeth), Mlsslroll (Le av
venture della villeggiatura). 
I registi per 11 settore origi
nali televisivi a lungometrag
gio e film per la TV indicati 
dal critici sono: Castellani 
(Quaranta giorni di libertà). 
Liliana Cavanl (Milarepa), De 
Boslo (Mosé), Jancaó (Roma 
rivuole Cesare). 

Quanto al settore rivista, 
la maggioranza dei critici In
terpellati ha proposto di non 
segnalare, quest'anno, nessun 
nome non avendo individuato 
né nuove qualità, né espres
sioni nuove da parte del re
gisti ripetutamente premiati 
a Salsomaggiore. 

« La cimice » 

all'Araldo 
Questa sera alle 21,30, la 

Associazione Italia-URSS in 
collaborazione con la Regione 
Lazio presenta La cimice di 
Malakovskl, nell'edizione cu
rata dalla Compagnia Tea
tro Lavoro con la regia di 
Valentino Orfeo, al cine Aral
do (Villa Gordiani). 

ITALIA-URSS di Roma 
IN IZ IAT IVE MAGGIO 7 5 

« LA CIMICE » 
di MAJAKOVSKIJ 

prodotta dall'Italia URSS di Roma in collaborazione con 
l'Assessorato allo Spettacolo della Regione Lazio 
Riduzione e adattamento di Valentino Orfeo e Ubaldo Sod 
du - Compagnia Teatro Lavoro - Scene di Ugo Attardi e 
Gastone C.irsetti realizzate dal gruppo - Adattamento mu 
sicale di Francesco Pennisi - Costumi di Luciana Jannace 

DECENTRAMENTO ROMANO 
7 maggio: Liceo Scientifico Guido Castclnuovo (ore 17) 
9 maggio: Teatro dell'Ospedale Forlanim (ore 17) 

10 maggio: Casa del popolo (Sette Camini) ore 17.30 
12 maggio: Istituto Tecnico Meucci (ore 17.30) 
15 maggio: Cinema Teatro Trianon (ore 17.30 e ove 21.30) 

DECENTRAMENTO REGIONALE 
1 m,iggio Palesti-ina (Roma) 

17 maggio: Collcl'erro (Roma) 
20 maggio: Passo Corese (Rieti) 
01 maggio. Albano (Roma) 
22 maggio: Velletri (Roma) 
23 maggio' Krosinone 
2-) ma»jio. Palombara Sabina (Roma) 
27 maggio' Monterotonclo (Roma) 
28 maggio: Tivoli (Roma) 
30 maggio' Civita Castellana (Viterbo) 

ITALIA-URSS DI ROMA presenta 
VLADIMIRO e il gruppo di Canti Popolari 

« CANTI PER LA LIBERTA' » 
dalla tradizione cilena, francese, italiana, messicana, por 
toglievo, ru*»sa e sovietica, spagnola. 
«Spatio 1» vicolo dei Panieri, 3 - il 5, fi e 7 maggio 
alle ore 2130 - 1*8 maggio alle ore 17 30 e 21.30 

Rai vi/ 

controcanale 
MARCO VISCONTI • Chissà 

guai e ta molla che fa scat
tare, nella mente dei dili
genti teleiisin, decis'oni co
me quella di portare sul pic
colo schermo prodotti del sot
tobosco letterario come que
sto Marco Visconti, di cui 
domenica abbiamo visto la 
prima puntata Con tutta pro
babilità, quei dirigenti de
vono essere radicalmente con
vinti dell'opportunità di per
petuare la mediocrità, mossi 
dalla considerazione che, se 
da un testo come quello del 
Grossi sono stati ricavati li
bretti d'opera e ben quattro 
film (il primo nel 1908, l'ul
timo nel 1941), di cui nes
suno si ricorda, tale testo e 
« popolare » e di sicuro suc
cesso 

Del successo, che sarà re
golarmente confermato dal 
soliti sondaggi di opinione, 
non dubitiamo: gli ingre
dienti dello spettacolo sono 
già ben sperimentati- regia 
di Anton Giulio M alano, «pa
dre» di ormai ben diciannove 
«fumettont», interpretazione 
del redivivo Raf Vallone e di 
Warner Bentwegna, veterano 
di tragedie a ventuno pollici, 
presenza di una vedette della 
canzone come Herbert Paga
ni, costosi costumi e opulente 
scenografie, eco E m più, na
turalmente, una trama tra
boccante di romanticismo e 
di mozioni degli affetti. Esat
tamente tutto quello che rien
tra nel vecchio filone melo
drammatico degli sceneggiati 
della RAI-TV, secondo un'ot
tica che regolarmente sotto
valuta e offende l'Intelligenza 
degli spettatori. 

Confezionato con la con
sueta abilità da Molano, 
Marco Visconti ha dunque 
preso il via, subito inoltran
dosi nelle pieghe di una vi
cenda, a metà storica e a 
metà fantastica, al centro 
della quale e l'amore non 
corrisposto dell'itene» per la 
giovane figlia di una sua an
tica fiamma. Di questa storta 
ne avremo per altre cinque 
domeniche con in ptù la pro
spettiva di doverla rivedere, 
essendo stata girata a colori, 
quando anche per noi sarà 
tramontata Vera del bianco 
e nero. 

SETTIMO GIORNO • È fuor 
di dubbia che fra i « cultu
rali» televisivi, la rubrica 

Sett.mo giorno curata da 
Francesca S'imitale, che va 
in onda la domenica a tarda 
ora sul secondo canale sia 
una delle più interessanti e 
stimolanti. La formula del
l'incontro fra il conduttore 
della trasmissione, Enzo Sici
liano, e l'autore di un libro 
fresco di stampa, si e rive
lata finora, nel corso delle 
varie serate, piuttosto felice 

• grazie soprattutto agli inter-
[ venti critici dei vari studiosi 

e specialisti, agli inserti Al 
1 mah, ai dibattiti fra t lettori 
\ Proprio per queste ragioni 

ci ha stupiti la povertà della 
trasmissione di domenica de
dicata al libro Una voce dal 
coro, presente l'autore, lo 
scrittore di ltnaua russa An
drei Siniavskt. che vive a Pa
rigi. Un imbarazzato (almeno 
cosi ci è parso, a differenza 
di altre volte) Enzo Siciliano 
Ila in realta introdotto e mo
derato più una conferenza 
da associazione culturale che 
un dibattito su un libro La 
scarsezza di interventi cri-
tir,, l'assenza questa volta 
dell'opinione dei lettori, che 
invece aveva avuto ampio 
spazio per il libro di Enzo 
Forcella presentato domenica 
scorsa, il ricorso addirittura 
ad una sequenza tratta da 
uno sceneggiato di Vittorio 
Cotta/avi di qualcìie tempo 
fa, ìianno trasformalo l'in
contro in un lungo monologo 
di Siniavskt, che lia fatto di 
tutto per evitare di rispon
dere dialetticamente ad una 
serie di precise annotazioni 
critiche, mossegli in partico
lare da Mario Lunetta TI 
quale ha posto il problema 
che avrebbe dovuto essere al 
centro di tutto il discorso, 
ciot una riflessione critica « 
autocritica sul ruolo degli in
tellettuali in URSS. 

Smiavski ha accuratamente 
eluso il problema, limitandosi 
a riprendere propagandistica
mente i soliti argomenti che 
infarciscono la rivista che 
egli dirige insieme con Solge-
nitzin e Maksimov, pubbli 
caia nella Germania fede
rale dall'editore reazionarlo 
Axel Springel. Possibile che. 
proprio questa volta, mancas 
sera altri interlocutori? 

vice 

oggi vedremo 
E IL CASANOVA DI FELLINI ? 
(1°, ore 20,40) 

Divagazioni su un film da fare e il titolo di questo special 
televisivo realizzato da Liliana Betti e Gianfranco Angeflueci 
Il programma venne Ideato e quindi girato quando si pensava 
che II progetto di Federico Felllni (un film sulla vita di 
Giacomo Casanova, appunto) non sarebbe mai andato in por
to per non indifferenti ostacoli di carattere econom'eo. La 
trasmissione — nel corso della quale compariranno Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Marcello Mastrolanni, Vittorio Gassman 
e Alain Cuny, chiamati ad esprimere una loro ipotesi sull'In
terpretazione del personaggio Casanova — va ln onda oggi, 
mentre il film di Pelllni è già in cantiere 

LE INCHIESTE DELL'AGENZIA «0» 
(2°, ore 21) 

Per la serie di telefilm Le inchieste dell'agenzia "O" va in 
onda stasera uno sceneggiato di Jacques Lanzmann ohe vi 
intitola 11 club delle vecchie signore ed * tratto, come di 
consueto, da un racconto di Georges Slmenon. La regia * di 
Jean Salvy, mentre fra gli interpreti figurano Marlene Jo-
bert, Pierre Tornade e Jean Pierre Moulin, un collaudalo 
trio di detective. 

L'ULTIMO ASSALTO (1°, ore 21,55) 
Va in onda oggi la prima delle due puntate del documen 

tarlo di Giorgio Vecchlato e Amleto Fattori dedicalo •l'epi
logo del secondo conflitto mondiale. E programma, lntllo 
lato La battaglia di Germania, si sofferma ln particola^ 
sull'ultimo, disperato tentativo dell'esercito del Terzo Reìch di 
far fronte alle forze alleate lanciate verso 1 obiettivo de-l 
passaggio del Reno. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 
17.45 

18.45 
19.20 
19,45 
20.00 
20,40 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapara 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV del ragazzi 
> L'allagra banda di Yo-
Bhl » - « Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E II Casanova di Fel
llni 7 

21,55 L'ultimo assalto 
« La battaglia di Ger
mania > 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

18,15 
18.25 
18,45 
19.00 
20.00 
2040 
21,00 

22,00 

cinema-Programma 
tograHco 
(Par la iota zona 
Roma) 
Notizia TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alla 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Le Inchieste 
agenzia « O » 
« Il club dalla 
aignora * 
Zlzl 

della 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7, I . 
12, 13, 14 , 15. 17, 19, 2 1 . 2 3 , 
Ot Mattutino muticele) 6,25i 
Almanacco, 7,1 Ot I I lavoro oggi; 
7,45: tori al Parlamento, 8,301 
La cantoni dal matHr-io» 9: Voi 
ed tot 10i Spadaio CR, 11 .10 . 
Le Intervltte Imponibili; 11 ,30: 
Un disco par Tettato; 12,10) 
Quarto programma) 13,20i CI-
romlkot 14,05i L'altro tuono, 
14,40i Una questione privata; 
(12 )1 13,10: Por voi giovani) 
16: I I giratolo) 17,05-, FHortlt-
»lmo; 17,40: Programma par I 
rigami; 18t Musica Ini 19.20i 
Sui noflrl marcati] 19 .30: Con* 
certo « via cavo »; 20 ,20: An
data * ritorno; 21 ,15 : Radio
teatro: concerto par tisarmo-
nica a ragioniere) 22,25: Le no-
•Ire or cheti re di mutlea leg
gera; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 6 ,30. 
7,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11 .30 , 
12,30, 13 .30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18,30, 19 .30 , 22.30) 6t I I mat
tiniero) 7 ,30: Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno con; 8,40: 
Coma a perché) 8,S0i Suoni e 
colori dell'ore hatt rat 9,05: Pri
ma di tpenderei 9.35i Una qua-
ttiono privila ( 12 ) t 9.55: Un 
dltco per Tettate) 10,24: Una I 

poetla al giorno; 10 ,35: Dal
la vostra parto; 12,10i Tra
smissioni regionali) 12 ,40: Al
lo gradimento) 13,35: lo la to 
lunga, e voi?) 13,50: Como a 
porche) 14: Su di girli 14 ,30: 
Tratmlii ionl regionali) 15: Pun
to Interrogativo; 15.40: Care
rai: 17 .30: Speclele CRj 17 .50 : 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supersonici 21 ,19 : lo lo to lun
ga, • voi?] 21 .29: PopoHi 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Haud In Haudi 8 ,43: 
Concerto d) apertura] 9 ,45: 
Scuola mal ornai IO: La tetti
mene di Satie) 1 1 : La radio 
per le tcuola; 11,40. Mutlcho 
di G. P. Haendeli 12 ,20: Mu-
aleuti italiani d'oggi; 13t La 
musica nel tempo; 14,30: Con
certo tinfonico, direttore C, De
viti 16: Llederltllcat 16,30: Pa
gina pianistiche; 17,10: Musica 
leggerai 17 ,25: CI site unica; 
17,40t Jan oggi: 18 ,05: La 
etattetta; 18 ,25: Dicono di M i 
18 ,30: Donna 70) 18,45: Ar
to e finanza negli Stati Unitli 
19 ,15: Concerto della aere) 
20 ,15: I l melodramma In di
scoteca: « Thais », direttore J. 
Rudel) 2 1 : Giornale del Terzo -
Setto arti) 21 ,30: Tribune In
ternazionale del com poti tori 
1974) 22 ,30: Libri ricevuti) 
22 ,50: La burocrazie * bure-
creila. 


